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COMPETENZE DIAGNOSTICHE
	Competenza: PROBLEM-SOLVING
	Conoscenze
	Abilità

	Risolvere attività o problemi con autonomia assumendosi la responsabilità verso il gruppo di lavoro. 
· scomporre sistematicamente un problema o un processo nei suoi elementi costitutivi creando catene di rapporti di causa effetto e predisponendo piani di azione, diagrammi di flusso. 
· individuare i collegamenti, le analogie, le differenze utili per scoprire e comprendere le cause. 
· estrarre gli elementi essenziali dei fenomeni e dei problemi, sviluppando conseguenze logiche 
· determinare un insieme di soluzioni possibili in termini di vantaggi e svantaggi, vincoli e opportunità, costi e benefici, formulando linee d’azione più adeguate. 

	Metodologie di gestione (analisi-sintesi) dei problemi, Tecniche di problem solving per determinare soluzioni alternative praticabili, procedure di controllo dei risultati ottenuti; 
	Padroneggiare tecniche di analisi del problema; analizzare problemi complessi individuandone le diverse implicazioni; definire una propria strategia di approccio al problema; sviluppare nuove procedure per la risoluzione dei problemi; raccordare la dimensione strategica della risoluzione con quella procedurale operativa; cogliere in modo sistematico la correlazione tra la dimensione della risoluzione con quella del problema, correlare in modo sistematico la dimensione di analisi con quella procedurale/operativa della risoluzione, verificare i risultati ottenuti in termini di costi e benefici. 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto manca di una visione d’insieme e, di regola, affronta ciascun problema in maniera isolata rispetto al contesto in cui si colloca. Spesso preferisce delegare ad altri la risoluzione di un problema. Quando è chiamato in prima persona incontra spesso difficoltà nel trovare soluzioni agli imprevisti che talvolta si possono presentare nella propria attività lavorativa. Esprime ragionamenti poco chiari e piuttosto confusi circa i metodi e le strategie che si potrebbero attuare per risolvere la situazione critica 

	Livello 2

Base
	Il soggetto sa inquadrare con sufficiente chiarezza le situazioni critiche del proprio lavoro fornendo soluzioni adeguate, anche se non ottimali. Scompone i problemi in semplici elenchi di compiti o attività. Analizza i rapporti fra alcuni elementi d’un problema o d’una situazione. Riconosce semplici rapporti di causa-effetto (A è causa di B) o prende semplici decisioni. Fissa le priorità del lavoro in ordine di appartenenza. Sa inquadrare con sufficiente chiarezza le situazioni del gruppo di lavoro. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto dimostra di comprendere con chiarezza l’essenza stessa dei problemi che si possono incontrare in una situazione critica e sa trovare autonomamente con facilità soluzioni e strategie anche in situazioni piuttosto complesse. Analizza i rapporti fra parecchi elementi d’un problema o d’una situazione. Scompone sistematicamente un problema o un processo nei suoi elementi costitutivi. Usa più tecniche di scomposizione dei problemi complessi per trovare la soluzione, o crea lunghe catene di rapporti di causa-effetto 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto dimostra spiccate capacità intellettuali sapendo inquadrare con chiarezza situazioni alquanto complesse. Si destreggia con disinvoltura nel saper trovare le migliori soluzioni e strategie possibili esprimendo tempestività nella risoluzione dei problemi critici. Pone in relazione tra loro diverse e complesse variabili con un elevato livello di approfondimento e di autonomia. Le soluzioni proposte ottimizzano i dati a disposizione in una visione d’insieme. Usa più tecniche analitiche per identificare e valutare la convenienza di più soluzione. Organizza, dispone in sequenza e analizza sistemi interdipendenti estremamente complessi. 


	Competenza: INNOVATIVITÀ
	Conoscenze
	Abilità

	Gestire progetti, processi di innovazione in contesti complessi assumendone la responsabilità verso il gruppo di lavoro. 
· saper compiere una “ristrutturazione del campo” esplorando nuove possibilità logiche nella soluzione del problema e restando in sintonia con gli obiettivi da perseguire; 
· Ricercare soluzioni originali ed efficaci, non riferite a schemi tradizionali o già adottati, non riferite a schemi tradizionali o già adottati 
· Riconoscere ed accettare le idee innovative degli altri 
· Operare tramite il pensiero divergente (insight) 

· Verificare le prestazione strategiche dei gruppi coinvolti nei processi di innovazione 
	Metodologie della creatività, tecniche della creatività, conoscenza avanzata delle teorie organizzative; conoscenza avanzata del project management; conoscenza avanzata delle più aggiornate teorie di ricerca e innovazione. 
	Applicare metodologie della creatività, applicare tecniche della creatività; governare i processi di innovazione nei contesti organizzativi, definire in modo autonomo la dimensione innovativa di un processo o prodotto, verificare l’impatto della dimensione innovativa nei contesti di lavoro e nei gruppi; definire e scegliere le risorse necessarie per la realizzazione nei processi di innovazione; integrare i processi di innovazione con quelli esistenti; sviluppare conoscenze e nuove procedure per favorire l’integrazione dell’innovazione nei contesti lavorativi; valorizzare le persone; sostenere la cooperazione e l’innovazione; stimolare il proprio team a produrre proposte creative incoraggiandone l’iniziativa, migliorare il clima organizzativo nel suo complesso. 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto non si attiva per ricercare l’individuazione di soluzioni alternative ai problemi. Il soggetto, a fronte di una situazione che presenta aspetti difformi rispetto al preventivato, o ostacoli, non è in grado di individuare soluzioni alternative. Manca di una visione d’insieme e, di regola, affronta ciascun problema in maniera isolata rispetto al contesto in cui si colloca. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto ricerca più approcci e soluzioni ad un problema riproducendo però schemi tradizionali. Il soggetto, a fronte di una situazione che presenta aspetti difformi rispetto al preventivato, o ostacoli, fatica ad orientarsi e riesce a fornire un suo contributo personale solo se stimolato e/o incoraggiato a mantenere l’attenzione al compito. Individua diverse soluzioni, ma in modo acritico. Riesce ad affrontare un numero limitato di problemi, fornendo soluzioni adeguate, anche se non ottimali. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto, riesce a trovare più approcci e soluzioni ad un problema uscendo talvolta dagli schemi tradizionali, anche senza una richiesta esplicita. A fronte di una situazione che presenta aspetti difformi rispetto al preventivato, o ostacoli, è in grado di analizzare in maniera strategica la situazione e prevedere un certo numero di soluzioni alternative in modo approfondito, di cui elenca vantaggi e svantaggi, individuandone punti di forza e di debolezza. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto esamina criticamente le situazioni che si presentano difformi, rispetto al preventivato o che mostrano ostacoli, prevedendo un buon numero di soluzioni alternative adeguate al contesto, al fine di poter effettuare scelte pertinenti. Anticipa costantemente situazioni problematiche applicando i possibili approcci ai problemi e trovando soluzioni alternative e innovative rispetto a quelle usuali, prima che vengano imposte dagli eventi o richieste esplicitamente dagli altri. Pone in relazione tra loro diverse e complesse variabili con un elevato livello di approfondimento. Le soluzioni proposte ottimizzano i dati a disposizione in una visione d’insieme e del gruppo di lavoro. 


	Competenza: RACCOGLIERE ED ELABORARE INFORMAZIONI 
	Conoscenze
	Abilità

	Gestire autonomamente attività di ricerca di informazioni complesse assumendosene la responsabilità. 
· Organizzare autonomamente le informazioni in classi e categorie sulla base dell’ambito di interesse 
· Definire una personale strategia di raccolta delle informazioni 
· Confrontare le informazioni sulla base di analogie e combinazioni in grado di produrre nuove sintesi e/o nuove procedure di ricerca 
· Valutare e interpretare le informazioni per individuarne il significato e validità in relazione alle più recenti teorie e pratiche 
	Teoria di analisi dei problemi, conoscenza delle principali fonti di informazioni, conoscenza delle più avanzate tecniche di informazione ed elaborazione; conoscenza delle metodologie di analisi in ambito statistico, conoscenza dei fondamenti di ricerca quantitativa e qualitativa; conoscenza delle più avanzate tecniche di valutazione di processo 
	Gestire con una propria strategia di indagine le informazioni ritenute fondamentali, definire una propria strategia di raccolta definendo classi e categorie anche nuove; confrontare le informazioni necessarie alla risoluzione di problemi complessi, utilizzare in modo combinato ricerche quantitative e qualitative; integrare diverse metodologie di ricerca individuando approcci anche innovative anche personali 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto ha bisogno di essere indirizzato nella ricerca delle informazioni e nella scelta dei criteri di ricerca. Non sempre è in grado di eseguire e applicare correttamente criteri di ricerca assegnati. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto, pur individuando in maniera idonea le fonti, ha bisogno di essere indirizzato nella ricerca dei criteri di scelta delle informazioni e incoraggiato a mantenere l’attenzione al compito. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto è in grado di individuare senza difficoltà le fonti e mostra di orientarsi discretamente nella scelta delle informazioni, avendo stabilito adeguati criteri di selezione anche in situazioni complesse. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto si orienta con grande disinvoltura tra le fonti e individua con facilità un giusto numero di informazioni e dati, coerenti ed adeguati allo scopo. Per ogni elemento individuato fornisce chiare ed idonee argomentazioni che giustificano il suo apporto al contesto di riferimento, anche complesso. Acquisisce, valuta e sfrutta ogni dato disponibile allo scopo ed è in grado di generarne dei nuovi in maniera autonoma. Applica in maniera strategica informazioni ottenute in altri contesti. 


	Competenza: FLESSIBILITÀ
	Conoscenze
	Abilità

	Adattarsi in modo proattivo alle nuove situazioni individuando una strategia di azione capace di gestire e trasformare contesti di lavoro o studio complessi. 
a) cambiare il proprio approccio di lavoro in favore di uno più appropriato come risposta a un radicale cambiamento in una situazione o a mutevoli circostanze; 
b) riconoscere la validità dei punti di vista altrui; 

c) adattarsi facilmente ai cambiamenti di situazioni di lavoro; 

d) cambiare comportamenti o approcci rendendoli più appropriati quando l'evento desiderato non si verifica; 
e) applicare in modo flessibile le regole o le procedure per realizzare gli obiettivi aziendali; 
f) cambiare il proprio comportamento o modo di lavorare per adattarsi alla situazione, 
g) cambiare il proprio comportamento di fronte a nuove situazioni comprendendo e apprezzando i diversi punti di vista anche in situazioni complesse 
	Conoscenze dei principali contesti di lavoro e organizzativi, conoscenza delle teorie della comunicazione interpersonali; Teorie dell’Organizzazione Aziendale; teorie sulla flessibilità, 
	Modificare le proprie strategie per arrivare agli obiettivi prefissati; 
Definire di volta in volta strategie di comportamento capaci di adattamento rispetto a cambiamento in contesti complessi; 
Adattare i propri comportamenti organizzativi e relazionali in un’ampia gamma in situazioni-gruppi 
Comprendere e apprezzare punti di vista differenti e opposti ai propri; 
Esprimere una strategia personale di cambiamento capace di introdurre elementi di innovazione condivisi dal gruppo; 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto è sufficientemente in grado di adattarsi ai cambiamenti ma raramente riesce a modificare le priorità o i propri comportamenti. Mantiene le proprie strategie, a dispetto del loro fallimento, denotando una notevole rigidità ad abbandonare i propri piani; non mostra accettazione di cambiamenti richiesti dalle situazioni. Dimostra difficoltà a lavorare con le altre persone. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto mostra una modesta rigidità, cercando di mantenere le proprie opinioni e le strategie inizialmente sviluppate, negando la necessità dei cambiamenti richiesti dalle situazioni. Solo se guidato adeguatamente a valutare la necessità e l’opportunità di accettare i cambiamenti, si adegua, ma con poca convinzione. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto mostra buona volontà e flessibilità, cerca di adattarsi nell’accettare i cambiamenti anche se, a volte, ha bisogno di tempo per adeguarsi alla nuova situazione. Sviluppa relazioni positive con i colleghi e riesce a conseguire i risultati attesi in contesti e/o situazioni variabili. Si impegna sempre con dedizione nella ricerca di modalità di lavoro alternative, anche senza una richiesta esplicita. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto anticipa costantemente situazioni problematiche applicando in modo strategico modalità di lavoro nuove prima che vengano imposte dagli eventi o richieste espressamente dagli altri. Modifica le proprie strategie qualora le precedenti si rivelino inefficaci, e/o mostra di accettare le modificazioni che a volte le situazioni comportano, con un buon livello di adattamento alle nuove situazioni, avendone compreso e riconosciuto i vantaggi. Si comporta positivamente nei confronti dei cambiamenti, valorizzando gli elementi positivi e modificando di conseguenza il proprio comportamento al fine di conseguire i risultati attesi o di cogliere nuove opportunità 


	Competenza: CAPACITÀ TECNICHE-PROFESSIONALI
	Conoscenze
	Abilità

	Tradurre con una propria strategia innovativa le più recenti conoscenze tecniche possedute in situazioni organizzative complesse. 
a) spiegare, e non soltanto descrive, degli eventi applicando concetti, schemi di riferimento o teorie possedute prima del verificarsi dell'evento da interpretare; 
b) usare regole empiriche, il senso comune e l'esperienza per identificare problemi e situazioni; 
c) vedere similarità tra una situazione nuova e un'altra simile del passato 
d) usare concetti, schemi di riferimento, teorie per spiegare la similarità; 
e) osservare discrepanze, tendenze e interrelazioni fra i doti o vede differenze cruciali fra la situazione attuale e quelle passate; 
f) modificare in maniera appropriata concetti o metodi acquisiti, 

g) identificare rapporti utili fra dati complessi di aree non correlate; 

f) identificare variazioni o discrepanze rispetto alle aspettative nei confronti di una determinata situazione o di un piano di azioni. 
	Conoscenza approfondita dei fondamenti teorici ed epistemologici delle diverse discipline; conoscere i contesti organizzativi, tecniche di analisi previsionale; 
	padroneggiare le conoscenze teoriche; trasferire un corpo di conoscenze teoriche in modo innovativo; avere una propria strategia di azione nell’individuare di diverse metodologie per l’applicazione delle conoscenze nei contesti; sviluppare nuove regole e procedure per il trasferimento delle teorie nei contesti; 
applicare le tecniche anche più specializzate per definire nuove procedure; 
modificare le pratiche esistente sulla base delle più recenti ricerche; 
assumere la responsabilità nella definizione di nuove idee o processi all’avanguardia nei contesti di lavoro o studio di ricerca 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto è in grado di applicare le conoscenze possedute in situazioni semplici e per operazioni elementari. Conoscenze di tipo operativo generale e conoscenze pratiche acquisibili sul campo o attraverso brevi corsi di addestramento. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto, pur comprendendo l’utilità delle nozioni possedute e il loro campo di applicazione, non è in grado da solo di trasformarle in conoscenza pratica. Ha bisogno di essere supportato e guidato per procedere a semplici applicazioni. Presuppone il possesso di conoscenze e abilità tecniche implicanti il ricorso ad una preparazione che garantisca la capacità di una basilare comprensione delle specifiche situazioni di intervento. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto, consapevole della valenza e dell’utilità delle conoscenze possedute, ne comprende le modalità applicative e riesce a trasformarle in conoscenza pratica anche in situazioni abbastanza complesse. Presuppone il possesso di approfondite conoscenze e capacità tecniche specialistiche. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto in ogni situazione, anche in quelle più complesse, è in grado di comprendere la valenza e l’utilità del patrimonio delle approfondite conoscenze teoriche possedute e di renderle concrete attraverso la sua applicazione pratica, ampliando i propri orizzonti e imparando tecniche e metodologie nuove. 


COMPETENZE GESTIONALI

	Competenza: ORIENTAMENTO AI RISULTATI 
	Conoscenze
	Abilità

	Indirizzare costantemente la propria e l’altrui attività al conseguimento degli obiettivi complessi previsti assumendone la responsabilità della decisione e fornendo un livello di prestazione coerente alla natura e all’importanza degli stessi. 
	Metodologie di project management; conoscenze della decision making, teorie della comunicazione; metodi e tecniche della motivazione, tecniche della pianificazione; 
	Indirizzare costantemente la propria e l’altrui attività verso obiettivi definiti; definire strategie per il raggiungimento degli obiettivi; definire metodologie innovative; definire uno standard fissato dal management; definire gli obiettivi; scegliere la soluzione più conveniente tra più alternative; motivare il gruppo all’ottenimento dei risultati, fornire stimoli al gruppo per ricondurre l’azione nei binari voluti; pianificare procedure per il conseguimento di obiettivi, assumere rischi correlati alla definizione delle procedure al raggiungimento dei risultati, analizzare le diverse opzioni per il conseguimento degli obiettivi utilizzando metodologie e strategie innovative, verificare gli accorgimenti e i metodi per focalizzarsi sulla realizzazione degli obiettivi; verificare gli accorgimenti per garantire il rispetto delle attese nelle situazioni difficili, eseguire analisi di costi-benefici 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto non dimostra particolare interesse al lavoro; fa solo quello che gli viene chiesto (può essere distratto da interessi non lavorativi come vita sociale, hobbies, famiglia, sport, amicizie). Manifesta inerzia per raggiungere gli obiettivi e si attiva solo se stimolato. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto lavora per standard d’eccellenza solo se fissati da altri (ad. es., si adopera per rispettare il budget, per realizzare le quote di fatturato, o per soddisfare i requisiti della qualità. Si attiva con azioni specifiche in presenza di sollecitazioni. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto si impone autonomamente standard d’eccellenza. Usa metodi propri per misurare i risultati su standard d’eccellenza non stabiliti dal management (ad es. spese, impiego del tempo, ecc.). Modifica strategicamente i sistemi o il proprio modo di lavorare per migliorare la performance. Dimostra di saper definire e raggiungere gli obiettivi verificandone l’impatto in termini di costi e benefici. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto fissa obiettivi sfidanti per sé e per gli altri (ad es. migliorare il fatturato del 15% in 6 mesi) e si sforza per realizzarli assumendosi anche la responsabilità dell’insuccesso delle decisioni assunte. Fissa priorità o sceglie obiettivi, in base a input e output. 

Influenza attivamente gli eventi anticipando i problemi. Il soggetto, capace di analizzare e valutare ogni elemento della situazione, con chiarezza di idee e sicurezza, è in grado di prendere rapidamente delle decisioni, ponderate ed adeguate, in autonomia e responsabilità impegnandosi ad individuare la “migliore” soluzione, come quella più prontamente attuabile. 


	Competenza: SPIRITO DI INIZIATIVA 
	Conoscenze
	Abilità

	Capacità di influenzare attivamente gli eventi costruendo una propria strategia di azione capace di coinvolgere il contesto. 
	Conoscenza del contesto organizzativo, conoscenze della gestione relazionale, Metodologie di project management; conoscenze della decision making, teorie della comunicazione; metodi e tecniche della motivazione, tecniche della pianificazione; 
	Agire rapidamente con una propria strategia, agire con persistenza e tenacia, agire riconoscendo e sfruttando le opportunità in maniera non tradizionale, valutare gli impatti della propria decisione, verificare gli impatti della propria decisione, anticipare gli impatti possibili, esprimere proposte e suggerimenti, coinvolgere gli altri sulle proprie iniziative, agire con persistenza e tenacia, agire senza autorità formale assumendosi rischi personali e infrangendo le regole, se necessario, per portare a termine un lavoro; affrontare problemi non evidenti agli altri. 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto dimostra talvolta un discreto spirito di iniziativa anche se non sempre è in grado di ottenere risultati apprezzabili discostandosi dalle classiche attività previste dal proprio ruolo aziendale. Preferisce non prendere decisioni affidandosi, nella maggior parte dei casi, e in modo acritico, a quelle prese dagli altri. Reagisce alle situazioni di necessità solo su sollecitazioni a volte in modo non appropriato. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto possiede buon spirito di iniziativa riuscendo a superare abilmente le difficoltà e ottenendo buoni risultati nel gruppo di lavoro in cui è inserito. Si attiva con azioni specifiche in presenza di sollecitazioni. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto dimostra ottimo spirito di iniziativa e notevole padronanza delle conoscenze necessarie a superare gli imprevisti e le incombenze lavorative. Acquisisce elementi conoscitivi per stabilire cosa sia giusto o cosa sia sbagliato; mette bene a fuoco i punti critici della situazione pervenendo ad una soluzione, che, meglio di altre, risponda alle esigenze del caso. Intraprende spontaneamente azioni e/o propone soluzioni, a volte anche innovative, in situazioni complesse assumendosene la responsabilità propria e del gruppo di lavoro. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto, capace di analizzare e valutare ogni elemento della situazione, con chiarezza di idee e sicurezza, è in grado di prendere rapidamente delle decisioni integrando conoscenze ottenute in altri ambiti, ponderate ed adeguate, in autonomia e responsabilità ideando soluzioni innovative e strategiche assumendosene la responsabilità propria e del gruppo. Influenza attivamente gli eventi anticipando problemi complessi e imprevedibili. 


	Competenza: PIANIFICAZIONE 
	Conoscenze
	Abilità

	Pianificare efficacemente l’attività propria e degli altri, le risorse possedute, il tempo disponibile per il raggiungimento degli obiettivi o per la realizzazione di progetti complessi assumendone la responsabilità. 
	Teoria del Project Manager, Metodologia della gestione risorse umane, pianificazione e controllo delle attività aziendali, conoscenza della metodologia del quadro logico, conoscenza dei principali modelli e strumenti di pianificazione: Gantt e Pert. 
	Stabilisce le priorità di lavoro in ordine di importanza; stabilire obiettivi e fissare risultati in maniera misurabile; scomporre sistematicamente in parti semplici un compito complesso; strutturare le attività degli altri sulla base del tempo e delle risorse e degli obiettivi da raggiungere, valutare i rischi collegati alle diverse scelti, monitorare i processi; identificare le risorse e utilizzare le rispetto agli obietti prefissati, rendersi conto degli ostacoli insiti in un certo corso di azioni e descrive come superarli nel caso si manifestassero (fa piani alternativi). 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto dimostra discreta capacità di pianificazione del proprio e altrui lavoro anche se non sempre è in grado di portare a termine i compiti assegnati e di tener conto dei tempi e delle risorse disponibili. Ha bisogno di essere supportato dall’esterno e di ricevere ulteriori informazioni e istruzioni specifiche per delineare, anche se in modo approssimativo, un piano organizzativo. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto sa programmare ed organizzare il proprio e l’altrui lavoro dedicandosi alle proprie mansioni con efficacia. In genere porta a termine i compiti assegnati nei tempi richiesti e in modo abbastanza preciso in quanto il soggetto non sempre riesce ad gestire adeguatamente le risorse di cui dispone 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto dimostra padronanza nell’organizzare e programmare la propria e l’altrui attività con le risorse di cui dispone. Porta a termine le consegne nei termini e con la precisione richiesta. È in grado e di pianificare attività complesse talvolta anche in modo originario e innovativo. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto, comprese le logiche dell’attività, chiariti gli obiettivi connessi, individuato il proprio ruolo, anche in relazione a quello degli altri, comprende chiaramente quali sono le azioni prioritarie e quali quelle secondarie. In contesti di riferimento decisamente complessi, è in grado di scomporre in più ambiti il compito assegnato, al fine di semplificare le azioni da mettere in atto. E’ in grado di valutare criticamente il piano di lavoro iniziale ed affrontare le necessarie modifiche sempre nel rispetto dei tempi e nell’utilizzo delle risorse disponibili. Organizza efficacemente le proprie attività anche in presenza di situazioni impreviste attuando strategie innovative e integrando conoscenze ottenute in altri contesti. 


	Competenza: CONTROLLO 
	Conoscenze
	Abilità

	Controllare lo stato di avanzamento di attività e progetti complessi assumendosi la responsabilità di verificare le relazioni, le attività svolte, i risultati da conseguire al fine di garantire la rispondenza tra attese e avvenimenti. 
	Metodologie di monitoraggio e di controllo, conoscenze degli strumenti di controllo; Teoria della motivazione, Teoria del project management, 
	Definire il processo di monitoraggio, definire gli strumenti di monitoraggio, definire il processo di controllo, definire gli strumenti di controllo, scegliere la procedura di controllo, rielaborare strategie di controllo sulla base di eventi non programmati, definire con chiarezza i compiti attesi dal gruppo di lavoro, condividere le procedure individuate, ridefinire gli obiettivi iniziali sulla base delle verifiche di controllo, riflettere sulla base delle evidenze del processo di controllo dell’organizzazione dell’intera attività, controllare sistematicamente le informazioni, esigere chiarezza dei ruoli e delle funzioni, controllare sistematicamente il lavoro degli altri, lo stato di avanzamento di progetti rispetto a criticità o scadenze; mettere in opera sistemi di informazione, affrontare situazioni impreviste 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto dimostra discreta capacità di controllo e verifica del proprio e altrui lavoro. Non sempre è in grado di applicare metodi e strumenti di controllo in modo efficace. Ha bisogno di essere supportato dall’esterno e di ricevere informazioni e istruzioni specifiche per delineare, anche se in modo approssimativo, un controllo sistematico tra attese e avvenimenti. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto ha conoscenze di base relative ai metodi e strumenti di controllo del proprio e altrui lavoro in situazioni semplici. Non sempre verifica in modo adeguato la qualità delle prestazioni rese, che talvolta vengono eseguite senza la necessaria precisione. Sa valutare, in linea di massima, la rispondenza tra attese e avvenimenti. Ha una sufficiente consapevolezza del proprio ruolo professionale e dei compiti ad esso relativi. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto sa padroneggiare metodi e strumenti di controllo in maniera efficace in situazioni complesse assumendosi la responsabilità. Contribuisce a migliorare il controllo talvolta anche in modo originale. Controlla regolarmente la qualità del lavoro proprio e altrui, il rispetto delle procedure, oppure tiene una documentazione chiara e dettagliata delle attività proprie o degli altri. Controlla regolarmente lo stato d’avanzamento d’un progetto rispetto a nodi o scadenze. Controlla dati, scopre punti deboli o dati mancanti, e trova le informazioni necessarie per mantenere l’ordine. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto padroneggia metodi e strumenti di controllo al fine di sviluppare nuove strategie più efficaci ed efficienti rispetto all’esistente assumendosene la responsabilità. Cura la messa in opera di sistemi nuovi, complessi per aumentare l’ordine e migliorare la qualità delle informazioni utilizzando anche conoscenze ottenute in altri contesti. Oppure deduce nuove necessità da un disordine percepito (mancando un disordine evidente). 


	Competenza: DECISIONE 
	Conoscenze
	Abilità

	Decidere in modo autonomo tra diverse alternative in contesti complessi e imprevedibili assumendone la responsabilità. 
	Teorie del decision making, conoscenza dei contesti organizzativi, modelli di analisi previsionali delle decisioni, (swat analysis), conoscenze della gestione relazionale. 
	Scegliere tra diverse alternative con ponderatezza e tempestività, scegliere tra diverse opzioni in condizione di incertezza e carenza di informazioni, definire una propria strategia di azione declinando gli aspetti procedurali e operativi; gestire gli esiti della decisione assumendone la responsabilità; definire i processi organizzativi e produttivi sulla delle decisioni prese; analizzare i possibili impatti delle decisioni rispetto al proprio contesto; cogliere gli aspetti relazionali e operativi delle decisioni, gestire gli esiti della decisione cogliendone le conseguenze e riconoscendo gli eventuali insuccessi. 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto dimostra una discreta capacità decisionale. Non sempre è in grado di decidere in modo efficace e di fronte ai problemi, preferisce non prendere decisioni affidandosi, nella maggior parte dei casi, e in modo acritico, a quelle prese dagli altri. Se fornisce un suo personale contributo, questo è poco aderente alla situazione 

	Livello 2

Base
	Il soggetto dimostra una capacità decisionale di base in situazioni semplici. Non sempre decide in modo adeguato e le decisioni prese talvolta vengono eseguite senza la necessaria precisione. Il soggetto, pur sapendo effettuare una valutazione dei dati in suo possesso, è incerto e dubbioso ed ha bisogno di essere confortato e supportato di fronte alle risoluzioni da prendere 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto dimostra padronanza decisionale in situazioni complesse e imprevedibili assumendone la responsabilità. Sa gestire relazioni e gruppi di lavoro per attuare le proprie decisioni. Acquisisce sufficienti elementi conoscitivi per stabilire cosa sia giusto o cosa sia sbagliato, mette bene a fuoco i punti critici della situazione pervenendo ad una soluzione, a volte innovativa, che, meglio di altre, risponda alle esigenze del caso 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto in maniera autonoma analizza e valuta ogni elemento di situazioni complesse e imprevedibili, con chiarezza di idee e sicurezza. È in grado di prendere rapidamente delle decisioni in modo strategico e innovativo rispetto a quelle tradizionali. Sa integrare conoscenze di altri contesti per prendere decisioni ponderate ed adeguate, impegnandosi ad individuare la “migliore” soluzione come quella più prontamente attuabile assumendone la responsabilità verso il gruppo. 


COMPETENZE RELAZIONALI 

	Competenza: RELAZIONE 
	Conoscenze
	Abilità

	Comprendere le percezioni, i bisogni, gli atteggiamenti degli altri interagendo in modo costruttivo assumendosi la responsabilità. 
	Teorie della comunicazione; Metodi della motivazione; Tecniche della motivazione; Teoria delle organizzazioni; Strategie relazionali; Tecniche di Project Management 
	Comprende i limiti e i punti di forza degli altri, intuire gli umori e i sentimenti; capire le ragioni dei comportamenti altrui, comprendere la mentalità, gli interessi, i bisogni e le prospettive degli altri (p.es. sa che cosa motiva le persone); comprendere i comportamenti non verbali degli altri; prevedere grazie all'ascolto e all'osservazione, le reazioni degli altri rispondendo adeguatamente; ascoltare gli altri ponendo domande e ottenendo risposte, dando all'interlocutore il tempo di esprimere il proprio punto di vista con le modalità e la velocità che preferisce; valorizzare le persone, verificare il punto di vista altrui con ascolto e domande.


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto si relaziona con le persone in modo chiaro anche se non sempre riesce a stabilire un “ascolto attivo” e rispetto ad una situazione di difficoltà dell’altro è pronto a dare suggerimenti senza aver prima ascoltato quale sia il problema e quali siano i bisogni e le esigenze dell’altro, relegandolo ad un ruolo di passività. Dimostra scarsa propensione a comprendere le necessità degli altri e ad entrare in rapporto con loro. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto sa relazionarsi con chiarezza con tutte le persone e mantiene buoni rapporti di collaborazione con i colleghi sapendosi destreggiare nelle varie situazioni. E’ disponibile nei confronti delle richieste altrui purché esse siano ben precisate, ma non sempre riesce ad entrare in relazione empatica con gli interlocutori. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto sa relazionarsi in maniera costruttiva con persone e colleghi a tutti i livelli. Mostra di padroneggiare l’ascolto attivo mostrando comportamenti efficaci e adeguati in situazioni complesse e imprevedibili. Interpreta correttamente le richieste e gli atteggiamenti dei propri interlocutori riuscendo a stabilire con loro relazioni positive assumendosi la responsabilità delle proprie azioni. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto ascolta gli altri in modo partecipe ed empatico. Entra sempre in comunicazione con gli interlocutori, ne comprende le esigenze, mettendo in atto comportamenti e relazioni appropriate riuscendo a far emergere anche i bisogni inespressi rapportandosi all’altro anche a livello non verbale. Sa destreggiarsi nelle varie situazioni e nei contesti più complessi e imprevedibili attuando strategicamente nuovi approcci relazionali, supportando con carisma il gruppo in cui è inserito e integrando conoscenze ottenute in altri contesti.


	Competenza: LAVORO DI GRUPPO 
	Conoscenze
	Abilità

	Essere disponibili a integrare le proprie energie con quelle degli altri per il raggiungimento degli obiettivi prendendo la responsabilità per il proprio compito e nel contempo aiutando attivamente il gruppo 
	Teorie della comunicazione; Metodi della motivazione; Tecniche della motivazione; Teoria delle organizzazioni; Strategie relazionali; Tecniche di Project Management, Teorie del lavoro di gruppo; Metodologie del lavoro di gruppo; 
	Sollecitare idee e opinioni utili per assumere decisioni o preparare piani specifici; mantenere le persone informate e aggiornate sui processi del gruppo; condividere tutte le informazioni rilevanti o utili; riconoscere pubblicamente agli altri la paternità di determinati successi; incoraggiare il gruppo; responsabilizzare gli altri delegando compiti per farli sentire capaci e importanti; fornire ad altri informazioni di ritorno sulla prestazione affinché siano utilizzate per migliorare una prestazione o mantenerla efficace; invitare gli altri a discutere i problemi connessi con la prestazione al fine di migliorarla; criticare positivamente i comportamenti senza riferimenti alla persona esprimendo aspettative positive sulle future prestazioni; manifestare la convinzione che gli altri vogliano e possano imparare; esprime giudizi positivi sugli altri anche in situazioni complesse; dire esplicitamente alle persone che possono raggiungere gli obiettivi prefissati fornendo loro incoraggiamento e supporto; collaborare con gli altri per concretizzare i risultati. 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto dimostra discreta capacità di lavorare in gruppo ma raramente dimostra di essere a proprio agio se chiamato ad esprimere la propria opinione o a cooperare con gli altri. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto interagisce con gli altri, ma cerca di assumere un ruolo di leadership o accetta passivamente quello che gli viene chiesto di fare anche se non corrisponde ai propri talenti ed abilità, precludendosi la possibilità di fornire il contributo più fattivo ed adeguato al gruppo. Principalmente porta avanti il proprio lavoro e a non assume compiti extra in condizioni di particolare bisogno. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto mostra padronanza nel lavorare in gruppo, collabora spesso in modo influente con i propri colleghi e sa gestire con efficacia eventuali conflitti. In situazioni di particolare bisogno assume anche compiti extra per portare avanti il successo del gruppo assumendosi la responsabilità dicendosi disponibile e mostrando comportamenti congrui, in particolare fornendo contributi originali nelle aree di sua maggior competenza. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto lavora in gruppo in modo eccellente, collabora con efficacia, gestisce i conflitti all’interno del gruppo, sviluppa nuove strategie al fine di valorizzare il gruppo. Presenta padronanza nel proprio comportamento di lavoro in gruppo mostrandosi in grado di scambiare idee, collaborando attivamente assumendosi compiti extra, responsabilità ed aiutando concretamente gli altri nella conduzione di compiti complessi e imprevedibili. 


	Competenza: COMUNICARE 
	Conoscenze
	Abilità

	Esporre con chiarezza in modo da rendere semplici fatti e concetti a qualsiasi interlocutore. 
	Teorie della comunicazione; Metodi della motivazione; Tecniche della motivazione; Teoria delle organizzazioni; Strategie relazionali; Tecniche di Project Management. 
	Tenere conto della specificità degli interlocutori e adattare conseguentemente il linguaggio; utilizzare, nel corso dell’esposizione, frasi sintetiche e parole appropriate; curare costantemente il riscontro di ciò che si sta dicendo nelle relazioni degli interlocutori; cogliere la comunicazione non verbale degli interlocutori; valersi della comunicazione non verbale, utilizzare un tono adeguato, preparare rapidamente un argomento sul quale conferire; verificare con pause, osservazioni e richiami il livello di rispondenza dell’interlocutore. 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto non sempre sa esprimere un concetto con terminologia adeguata e non sempre presta ascolto all’interlocutore allo scopo di accertarsi che il messaggio trasmesso sia stato correttamente recepito. Dimostra difficoltà nel gestire in maniera efficace la comunicazione non verbale. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto si esprime chiaramente in situazioni semplici, mentre dimostra difficoltà in situazioni complesse e imprevedibili. Presta ascolto all’interlocutore. Se necessario riformula il messaggio usando una terminologia diversa allo scopo di stabilire una comunicazione più efficace. Riesce a gestire la comunicazione non verbale in situazioni semplici. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto si esprime chiaramente con padronanza, ascolta sempre l’interlocutore e sa riformulare il messaggio quando necessario. Sa comunicare in modo adeguato in situazioni complesse e imprevedibili. Sa cogliere e valutare anche gli elementi non verbali della comunicazione utilizzando in modo efficace. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto si esprime chiaramente con padronanza, ascolta l’interlocutore e sa riformulare il messaggio quando necessario. Sa cogliere, valutare e gestire anche gli elementi non verbali della comunicazione in modo tale da ristabilire, quando necessario, un tono adeguato alla relazione. Utilizza tecniche e approcci innovativi della comunicazione integrandola con conoscenze ottenute in altri contesti. 


	Competenza: LEADERSHIP 
	Conoscenze
	Abilità

	Stimolare i membri di un gruppo a lavorare insieme in maniera efficace assumendo il ruolo di leader e trascinando gli altri con responsabilità 
	Teorie della comunicazione; Metodi della motivazione; Tecniche della motivazione; Teoria delle organizzazioni; Strategie relazionali; Tecniche di Project Management, Teorie del lavoro di gruppo; Metodologie del lavoro di gruppo; Teorie sulla Leadership; 
	Generare simboli dell'identità di gruppo, orgoglio di appartenenza e sforzi congiunti; agire per provocare la fiducia di un gruppo in un compito o obiettivi condivisi attraverso un contatto amichevole e personale; comunicare in maniera esplicita alle altre persone la necessità di collaborazione o di lavoro di gruppo, esercitare attrattività; essere il punto di riferimento del gruppo sulla base della competenza e della fiducia, guidare verso gli obiettivi attesi creando impegno e motivazione; delegare i compiti in base alle competenze e potenzialità; fornire risorse e mezzi adeguati garantendo il proprio appoggio; fornire principi di comportamento per svolgere l’attività lavorativa; fornire modelli di comportamento per svolgere l’attività lavorativa; stimolare la partecipazione valorizzando il contributo di tutti; coinvolgere il gruppo nell’esecuzione dei compiti, riuscire a esprimere autorevolezza in grado di suscitare consenso e collaborazione, 


	Livello 1

Minimo
	Il soggetto dimostra discreta capacità di leadership ma quando impartisce decisioni lo fa in modo autoritario e quasi sempre non ascolta il parere altrui. 

	Livello 2

Base
	Il soggetto ha discrete capacità di stimolare chi si relaziona con lui. Di solito incoraggia e sprona gli altri a partecipare alla presa di decisione. Conduce le riunioni, dichiara gli obiettivi, controlla il tempo, assegna incarichi ecc. Informa le persone interessate da una decisione. Si accerta che il gruppo sia correttamente informato. Eventualmente spiega le ragioni d’una sua decisione. 

	Livello 3

Medio
	Il soggetto stimola nei propri collaboratori e interlocutori comportamenti anche non previsti dalle procedure. Aiuta spesso chi si relaziona con lui a identificare le proprie forze e debolezze. Di solito fa partecipare gli altri alle decisioni che intraprende assumendosene la responsabilità. Usa strategie innovative per tenere alto il morale e migliorare l’efficacia del gruppo. Difende il gruppo e la sua reputazione di fronte all’intera organizzazione o alla comunità esterna. Fa in modo che siano soddisfatte le necessità pratiche del gruppo. 

	Livello 4

Esperto
	Il soggetto stimola nei propri collaboratori e interlocutori comportamenti anche non previsti dalle procedure. Molto spesso fa partecipare gli altri alle decisioni che intraprende ed è in genere un punto di riferimento per chi si relaziona con lui. Si accerta che gli altri seguano la missione, gli obiettivi, i programmi, il clima, il tono e la politica del leader. E’ dotato di un carisma genuino, comunica una visione trascinante, che genera entusiasmo e dedizione alla missione del gruppo. Usa sempre strategie innovative per gestire il gruppo e motivarlo. 
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